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terminare entro fine anno. 
Troppo, per gli autotrasporta-
tori, cui è fatto divieto di transi-
tare sul manufatto con mezzi 
di peso superiore alle 7,5 ton-
nellate, mentre possono passa-
re i pullman di linea pur se con 
un peso di 20 tonnellate. Que-
sto per non interrompere le li-
nee del trasporto pubblico lo-
cale, ma agli autotrasportatori 
la “disparità di trattamento” ha 
fatto saltare la mosca al naso.

 Forti le lamentele di coloro 
che devono fare l’intero giro 
del lago per portare merci dal-
l’Alto Lario verso nord e non 
manca chi, l’ostacolo,  lo aggira. 
Come? Semplicemente met-
tendosi in cabina e guidando in 
camion fin oltre il Ponte del 

massima criticità, non da ora, 
ma divenuto ancor più tale do-
po l’incidente del 27 novembre 
scorso quando un mezzo pe-
sante carico di inerti in salita 
dalla sponda comasca si è in-
traversato sul ponte andando a 
conficcarsi con la motrice fra 
due piloni di sostegno. Per 24 
ore il ponte è rimasto inutiliz-
zabile, poi, la circolazione è 
stata ripristinata, ma a senso 
unico alternato regolato da se-
maforo. 

Di più al momento non si 
può fare essendo in corso i la-
vori di ripristino delle condi-
zioni originarie del ponte da 
parte della ditta incaricata da 
Anas per un impegno di spesa 
di 100mila euro e destinati a 

Dubino
Ieri il confronto
tra autotrasportatori
e i tecnici della viabilità
dopo l’incidente

  Focus sull’autotra-
sporto e sulla viabilità lungo le 
due principali direttrici che 
collegano Valchiavenna, Bassa 
Valtellina e Alto Lario orienta-
le e occidentale, le statali 36 e 
340 Regina, nell’incontro pub-
blico tenutosi ieri pomeriggio a 
Nuova Olonio di Dubino per 
iniziativa di Confartigianato 
imprese Sondrio e di Confin-
dustria Lecco e Sondrio.

 Tanta l’attesa per questo 
confronto e tanti gli imprendi-
tori e gli autotrasportatori del-
la Bassa Valtellina, della Val-
chiavenna e dell’Alto Lario che 
hanno affollato la sala confe-
renze dell’Opera don Guanella 
di Nuova Olonio scelta a sede di 
questo momento di approfon-
dimento, nel quale gli organiz-
zatori sono andati al sodo, 
chiedendo lumi sia sulla super-
strada 36 e sullo stato in cui 
versa la galleria Monte Piazzo, 
sia sulla Regina in conseguen-
za dei lavori in corso in Tre-
mezzina e all’altezza del Ponte 
del Passo.  Questo il punto di 

Ponte del Passo, divieti ignorati
«I camion transitano lo stesso»

Molto partecipata la conferenza promossa da artigiani e industriali 

Passo. Ne sanno qualcosa i resi-
denti in zona che, in questi 
giorni, contano i camion che 
passano sul ponte incuranti del 
divieto. E c’è pure chi li fotogra-
fa e li posta sui gruppi pubblici 
della zona. Transitano soprat-
tutto nelle ore tardo pomeri-
diane e serali, quando scende 
l’oscurità e calano anche i con-
trolli.

 I carabinieri di Menaggio sul 
posto stazionano parecchio, ef-
fettuando controlli quotidiani, 
ma non possono garantire un 
presidio stabile. Tuttavia, in sei 
giorni hanno già sanzionato tre 
autotrasportatori che hanno 
eluso il divieto e non è poca co-
sa.

 Dalla riunione di ieri, gli ad-
detti del settore volevano avere 
rassicurazioni da Anas rispetto 
ai tempi di ultimazione dell’in-
tervento sul Ponte del Passo e, 
al riguardo, è stato invitato a 
partecipare Nicola Prisco, re-
sponsabile di Anas Lombardia. 
Presenti anche Massimo Ser-
tori, assessore regionale alla 
Montagna, e Silvana Snider, 
consigliere regionale, unita-
mente al geologo Claudio De-
poli e, in collegamento video, 
Sebastiano Pelizza, docente 
emerito del Politecnico di To-
rino. Elisabetta Del Curto

Chiavenna
Il presidente Manuel Cinque
lancia l’appello
per raccogliere
i regali da dare il 5 gennaio

 Torna il Basket Chia-
venna con il suo Christmas Par-
ty e in questi giorni l’associazio-
ne sportiva guidata dal presi-
dente Manuel Cinque ha lan-
ciato un appello per dare una 
mano in vista dell’appuntamen-
to del 5 gennaio al Palamaloggia 
di Chiavenna. Nell’ambito della 
giornata di festa sarà organizza-
ta una tombola a premi. La ri-
chiesta è quella di aiutare nella 
loro raccolta   per  portarli poi in 
palestra durante gli orari degli 
allenamenti. 

La giornata prenderà il via al-
le 14,15 proprio con la tombola-
ta. Per tutti i tesserati ci sarà, 
quindi, la consegna di un regalo 
di Natale. La giornata terminerà 
con la merenda in compagnia. 
Per ulteriori informazioni è pos-
sibile contattare i responsabili 
di squadra o in alternativa invia-
re un messaggio Whatsapp al 
numero 333.8580383. Oltre alle 
normali attività agonistiche di 
Divisione Regionale 3, Juniores, 
Ragazzi, Under 10, Under 12 e 
Under 14 maschile, il club impe-
gnatissimo da anni nell’avvici-
nare le nuove generazioni alla 
palla a spicchi, sta tenendo un 
corso di microbasket per tutti i 
bambini nati nel 2019, ultimo 
anno di scuola dell’infanzia. Per 
restare aggiornati sulle attività è 
possibile seguire la pagina Face-
book oppure consultare il sito 
basketchiavenna.it. D. Pra.

Daniele Prati

 «La situazione del-
l’Oculistica è destinata a mi-
gliorare già dal 1° gennaio». In-
terviene l’Azienda socio-sani-
taria territoriale di Sondrio 
dopo la denuncia dell’episodio 
del valchiavennasco 86enne 
che si è ritrovato una visita 
prenotata per la fine di agosto 
2026. 

Oculistica si rinforza
«Le prime visite e le visite di 
controllo seguono agende di-
verse - spiegano dall’azienda -. 
Per le prime visite e gli esami 
strumentali, che godono di 
priorità al momento della pre-
notazione, secondo le classi 
stabilite, si procede normal-
mente, mentre le visite di con-
trollo, a causa delle attuali ca-
renze di organico, in assenza di 
una nota relativa ai tempi di 
erogazione aggiunta dal medi-
co prescrittore, possono subire 
slittamenti. La situazione del-
l’Oculistica è destinata però a 
migliorare nel breve periodo: 
dal 1° gennaio 2025 assumerà 
l’incarico il nuovo direttore 
Manlio Antonuccio e, nel cor-
so del prossimo mese, verrà 
espletato il concorso per l’as-
sunzione di medici specialisti 
al quale si sono candidati in 11. 
Con l’ingresso nell’organico di 
nuovi medici specialisti, dal-
l’inizio del nuovo anno aumen-

L’ospedale di Chiavenna 

Festa natalizia
del basket
Servono doni
per la tombola

Visita  nel  2026, i tempi si accorciano
Asst: «Il reparto migliorerà da gennaio»
Sanità. Dopo la denuncia della figlia di un uomo di 86 anni, che ha bisogno di accertamenti 
L’azienda: «Il Cup inserisce il paziente, ma poi lo ricontatta per  un appuntamento più vicino»

teranno dunque le disponibilità 
sia per le visite che per gli esa-
mi». 

L’organico è attualmente 
decisamente limitato: «L’atti-
vità ambulatoriale è svolta da 
due medici oculisti interni, gli 
unici in organico, e da tre su-
maisti, ovvero medici speciali-
sti ambulatoriali, che si divido-
no tra Sondrio, Sondalo, Mor-
begno, Chiavenna e Bormio, in 
giorni e orari prestabiliti. Nel-
l’ultimo anno, i medici sumai-
sti hanno notevolmente ridot-
to la loro disponibilità e hanno 
dovuto in seguito recuperare 
le visite di pazienti che si erano 
prenotati tempo addietro». 

La funzione del Cup
In questo contesto, «le agende  
- continuano dall’Asst - vengo-
no continuamente rimodulate 
e gli utenti ricontattati per an-
ticipare gli appuntamenti già 
fissati. Alle persone fragili, 
inoltre, viene riservata un’at-
tenzione speciale e, in assenza 
di disponibilità, la loro posizio-
ne viene tenuta in considera-
zione allo scopo di individuare 
un posto in via prioritaria. Al 
momento della prenotazione, 
secondo quanto prescritto dal-
le normative regionali, l’opera-
tore del Cup è tenuto a verifi-
care le disponibilità e a propor-
re una data per la prestazione, 
a volte anche lontana nel tem-

po, allo scopo di inserire la ri-
chiesta nel sistema. Successi-
vamente, le richieste vengono 
considerate sulla base dei nuo-
vi slot che si aprono e gli utenti 
vengono contattati per rimo-
dulare l’appuntamento». 

L’anziano valchiavennasco, 
in attesa di una visita oculisti-
ca, è stato preavvertito ieri che 
sarà ricontattato entro una de-
cina di giorni per fissare un 

nuovo appuntamento. Antici-
pato rispetto ai 620 giorni pre-
visti dalla prenotazione avve-
nuta a inizio dicembre. 

Insomma, la vicenda do-
vrebbe chiudersi in manieri 
più vantaggiosa per l’anziano 
valchiavennasco e per i suoi ac-
certamenti, in un clima gene-
rale di miglioramento del re-
parto dell’Oculistica. 
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n n Ieri il signore
è stato contattato
per avvertirlo
che gli sarà proposta
una nuova data

TRIBUNALE DI SONDRIO
LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE N. 3/2024

GIUDICE DELEGATO: DOTT.SSA MARIA MARTINA MARCHINI
CURATORE: DOTT. ARNALDO VITALI

VENDITA IMMOBILIARE MEDIANTE
PROCEDURA COMPETITIVA EX ART. 216 CCII

MODALITA’ ASINCRONA
Il curatore della liquidazione giudiziale n. 3/2024, Dott. Arnaldo Vitali, in 
conformità al programma di liquidazione approvato in data 28 novembre 
2024 e alla specifi ca autorizzazione del Giudice Delegato del 7 dicembre 
2024, avvisa che procederà alla vendita in un unico lotto dei seguenti 
beni immobili di proprietà della procedura, siti in:

COMUNE DI MADESIMO (SO)
LOTTO UNICO
Fabbricato destinato a deposito motoslitte della superfi cie commerciale 
di 1.006,60 mq., oltre a terreno confi nante della superfi cie commerciale 
di 596,00 mq. Il fabbricato è affi  ttato.
  Valore di stima  € 784.750,00    Prezzo base           € 768.250,00
  Cauzione           € 76.825,00      Off erta minima in aumento  € 10.000,00

*********
Gli eventuali interessati dovranno presentare off erta irrevocabile di ac-
quisto, redatta secondo le modalità previste nel regolamento vendite 
allegato al citato programma di liquidazione, entro le ore 12,00 del 
giorno 21 gennaio 2025 esclusivamente in modalità telematica, regi-
strandosi sul portale del gestore della vendita www.fallcoaste.it, previo 
accesso al relativo sito. L’apertura delle off erte avverrà alle ore 12,00 
del giorno 22 gennaio 2025. Nel caso di unica off erta valida il curatore 
procederà all’aggiudicazione all’unico off erente; nel caso di più off erte 
valide si procederà alla gara mediante la piattaforma www.fallcoaste.it 
sul prezzo off erto più alto, in modalità asincrona, con inizio subito dopo 
l’apertura delle buste e con una durata di 24 ore. 
Per l’esatta individuazione e descrizione dei beni e per la loro valuta-
zione analitica si fa riferimento alla relazione di stima redatta dal perito 
Geom. Alessandro Negrini in data 7 ottobre 2023, nonché delle ricerche 
ipocatastali, come da relazione del 12 settembre 2024. Si evidenzia che 
il fabbricato presenta delle diff ormità, come indicato nel paragrafo 
n. 8 della perizia citata, di cui si è tenuto conto nella determinazio-
ne del valore di mercato.
La presentazione dell’off erta e la partecipazione alla vendita presuppon-
gono la conoscenza integrale del contenuto della perizia, della relazione 
del 12 settembre 2024 e del regolamento vendite allegato al programma 
di liquidazione, che potranno essere richiesti al curatore (tel. 0342/610422 
– mail arnaldovitali@studiovitali.it ) o scaricati dal portale delle vendite 
pubbliche o dal sito www.fallcoaste.it.
Il regime fi scale della vendita verrà valutato all’atto della vendita.
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese, gli oneri fi scali ed i tributi, 
nessuno escluso.
Per visionare i beni gli interessati possono rivolgersi al curatore al n. 
0342/610422 o via mail all’indirizzo arnaldovitali@studiovitali.it.
Sondrio, li 10 dicembre 2024   

IL CURATORE
(Arnaldo Vitali)
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Elisabetta del Curto

 Quindici anni di vita 
appena sono stati dati alla galle-
ria Monte Piazzo, che corre per 
2,5 chilometri fra Dorio e Der-
vio, sulla Super 36. E questo si-
gnifica che, dall’ultimazione dei 
lavori di consolidamento in atto 
da parte di Anas spa e destinati a 
terminare entro il gennaio del 
2026, a ridosso delle Olimpiadi 
di Milano-Cortina, ci saranno 
massimo 15 anni di tempo per 
dar corso a una soluzione alter-
nativa, diversamente la provin-
cia di Sondrio resterà tagliata 
fuori dal resto della Lombardia 
e dell’Italia intera.

 È quanto emerso dall’incon-
tro-dibattito tenutosi venerdì 
pomeriggio nella sala conferen-
ze dell’Opera don Guanella di 
Nuova Olonio di Dubino, per 
volontà di Confartigianato im-
prese Sondrio e di Confindu-
stria Lecco e Sondrio.

 I lavori in corso
A relazionare al folto pubblico 
presente, Claudio Depoli, geo-
logo, che in passato aveva effet-
tuato studi sullo stato dei luoghi 
a monte della galleria “Monte 
Piazzo”, e Nicola Prisco, re-
sponsabile di Anas Lombardia, 
che in poco più di dieci minuti 
ha riferito in modo chiaro delle 
tipologie dei lavori in atto sulla 
Monte Piazzo e sulle altre galle-
rie della super oggetto di conso-
lidamento strutturale e di inter-
venti impiantistici e sullo stato 
di fatto sul Ponte del Passo di 
Sorico.

 «Stiamo lavorando sui 2,5 
chilometri della galleria Monte 
Piazzo, canna sud, dopodiché, 

ultimati questi interventi, ci 
sposteremo sulla canna nord - 
ha detto Prisco -. Si tratta di im-
portanti lavori di consolida-
mento strutturale per un inve-
stimento complessivo di 55,2 
milioni di euro oltre ad altri 22 
milioni destinati a opere im-
piantistiche. Lavoriamo per 5-6 
notti a settimana, dalle 22 alle 5, 
posando lastre di consolida-
mento prefabbricate secondo 
modalità di intervento diverse 
in base alla necessità di effettua-
re consolidamenti più o meno 
pesanti nei tratti più  esposti ad 
usura. Si va dalla posa di 35 cen-
timetri di calotta in calcestruz-
zo in più rispetto all’esistente, 
fino a 50 centimetri oltre a reti e 
centine. E questo per cercare di 
contenere gli effetti di quel pec-
cato d’origine che accompagna 

Super 36. Le parole di Prisco (Anas) all’incontro sulla viabilità a Dubino
La galleria poggia su una frana, ne serve un’altra.  In corso importanti lavori

che è arrivato lo sprone a seder-
si, subito, attorno a un tavolo 
per capire come affrontare il 
post galleria di Monte Piazzo.

 «Sapevamo che il tunnel 
avrebbe avuto vita breve - ha 
detto Paolo Cavalier, direttore 
Ance Lecco e Sondrio -, ma gra-
zie per averci dato un termine. 
Ora sappiamo che dobbiamo fa-
re presto».

Il nuovo tunnel
 E il post galleria sarà, con ogni 
probabilità, la realizzazione di 
un’altra galleria, tutta nuova, 
più spostata verso l’interno del-
la montagna, in zona sicura ri-
spetto a infiltrazioni e rischi di 
frana. E studi al riguardo c’è da 
credere che verranno avviati a 
breve.

 «Dobbiamo scongiurare il 
venir meno di una direttrice es-
senziale per il traffico merci e 
persone fra il Lecchese e la pro-
vincia di Sondrio qual è la super 
36 - ha detto Massimo Sertori, 
assessore regionale alla Monta-
gna, presente al tavolo dei rela-
tori -. Non possiamo fare a me-
no di questo tracciato che, an-
che grazie ai fondi pro Olimpia-
di, è oggetto di importanti inter-
venti di consolidamento e mi-
glioramento per complessivi 
200 milioni di euro, compresi 
gli svincoli di Dervio e Piona 
che, da soli, cubano 40 milioni. 
Non è tutto, perché ci sono altri 
tracciati viabilistici in provincia 
di Sondrio su cui concentrarsi, 
ma fondamentale è partire per 
tempo e ragionare assieme, con 
consapevolezza, come stiamo 
facendo oggi, sul da farsi».
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la Monte Piazzo dalla sua realiz-
zazione, nel 1974, dato che insi-
ste su un cono di frana».

 Per questo, nonostante la si-
tuazione sia da sempre monito-
rata e nonostante gli imponenti 
interventi di consolidamento in 
atto, non si può dormire sonni 
del tutto tranquilli.

 Prisco è stato chiaro e a do-
manda precisa giunta dal pub-
blico ha risposto senza indugio.  
«La galleria una volta consoli-
data ha una vita massima stima-
bile in 15 anni - ha detto - dopo-
diché io sono un tecnico, non un 
politico, per cui sarà la politica a 
decidere il da farsi».

 E la politica, intesa come par-
tecipazione attiva della comu-
nità alle scelte che la riguardano 
ha già deciso, perché è dall’as-
semblea stessa di Nuova Olonio 

La Monte Piazzo corre per 2,5 chilometri fra Dorio e Dervio

le Anas Lombardia, per il qua-
le non è proprio possibile fare 
diversamente. «Sappiamo che 
i lavori arrecano disagi, è ov-
vio, e abbiamo ragionato su 
come ridurli al minimo - ha 
detto -, ma ci sono anche ra-
gioni di sicurezza da conside-
rare. E la soluzione più conso-
na è risultata quella di concen-
trare i lavori di notte, fra le 22 
e le 5 del mattino, per 5-6 notti 
a settimana, e ridurre a una 
carreggiata la canna sud su cui 
stiamo lavorando». 

E ha aggiunto: «Fare il dop-
pio senso di marcia su 18 chilo-
metri, perché gli svincoli sono 
posti a questa distanza, è trop-
po rischioso per la sicurezza di 
chi transita. Lo si è fatto in 
passato, nel 2014, perché non 
c’erano altre possibilità, ma 
stavolta potevamo scegliere e 
abbiamo scelto la strada più 
sicura anche se, di notte, più 
disagevole per chi circola sulla 
strada. Non è facile neanche 
per noi, per chi opera sul can-
tiere, lavorare in questo modo 
ed è anche più costoso, ma la 
sicurezza viene prima di ogni 
altra cosa».
E.Del.

principalmente attraverso la 
super 36. Il bisogno che abbia-
mo è di non passare con i no-
stri camion sulla strada del la-
go - ha tuonato - sulla quale, 
invece, siamo obbligati a tran-
sitare di notte perché la Mon-
te Piazzo è chiusa. Non è pos-
sibile continuare così, perché 
passare dal lago non è sosteni-
bile economicamente ed è 
snervante per tutti i nostri au-
tisti. Chiediamo la possibilità 
di poter utilizzare una canna 
della Super sempre, anche di 
notte».

 A fargli eco Gianluca Bo-
nazzi, presidente della Picco-
la industria di Confindustria 
Lecco e Sondrio.

 «La proposta è quella di po-
ter utilizzare la canna libera 
della Monte Piazzo nei due 
sensi di marcia fino al termine 
dei lavori - ha detto - in modo 
da non costringerci a passare 
di notte dal lago. Teniamo pre-
sente che il valore a semestre 
delle merci in transito dalla 
super da e per Sondrio è di un 
miliardo e 600 milioni di eu-
ro».

 Pronta, tuttavia, la risposta 
di Nicola Prisco, responsabi-

canna nord, con stato di avan-
zamento al 21%, e sulla galle-
ria Scoglio, avanzamento la-
vori al 17%, dopodiché è in 
corso la progettazione di in-
terventi anche sulla Monte 
Barro, oltre che su viadotti e 
ponti. Con 40 milioni, come 
detto, destinati alla realizza-
zione degli svincoli di Dervio e 
Piona.

 Però, è la Monte Piazzo a 
destare le maggiori preoccu-
pazioni espresse venerdì in 
assemblea, da Matteo Loren-
zo De Campo, presidente del-
la Fai, Federazione autotra-
sportatori italiani dell’Unione 
commercio, turismo e servizi 
della provincia di Sondrio.

 «I dati ci dicono che il turi-
smo e l’industria impattano 
fortemente sul nostro territo-
rio - ha detto De Campo - e 
persone e merci vi accedono 

La discussione
De Campo: «Fateci passare 
su una canna della Super»
Il no di Anas: «È troppo
rischioso per la sicurezza»

 È un pullulare di can-
tieri sulla superstrada 36 e lo 
sarà sempre più in vista delle 
Olimpiadi e anche nel post 
Olimpiadi. Come detto sono 
stati stanziati 200 milioni di 
euro per riqualificare questa 
direttrice nord-sud nodale, 
dei quali 55 sono per il conso-
lidamento della Monte Piaz-
zo, il cui stato di avanzamento 
dei lavori è al 15%, 22 per la sua 
rete impiantistica, e 40 milio-
ni sono appostati sul consoli-
damento delle gallerie Sorni-
co, Genico e Ciserino, con sta-
to di avanzamento lavori al 
90%, sulla galleria Somana 

Lavori e richieste dei camionisti
«Transitare sul lago è durissima»

Matteo Lorenzo De Campo ha illustrato le ragioni dell’autotrasporto

Monte Piazzo, fare presto
«Il tunnel ha 15 anni di vita»

Focus viabilità I problemi da risolvere e le strategie future
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che ci possa fare il regalo di Na-
tale consegnando il ponte entro 
il 25 prossimo, dopodiché, cer-
tamente, ne andrebbe costruito 
uno nuovo e confido ci si possa 
attivare in questo senso».

 Al riguardo Gigliola Spelzi-
ni, consigliere regionale della 
Lega, ha presentato pochi giorni 
fa all’assessore regionale ai Tra-
sporti, Claudia Maria Terzi, 
un’interrogazione scritta con 
l’obiettivo di impegnare ufficial-
mente le istituzioni ed Anas ad 
elaborare soluzioni appropriate 
a breve.

 «Non sono un tecnico, per cui 
non mi spingo ad ipotizzare la 
realizzazione di una struttura ex 
novo o il raddoppio dell’esisten-
te - ci ha detto Spelzini venerdì -, 
ma è una certezza che questo 
importante snodo viario va po-
tenziato a beneficio di tutti».
E.Del.

Si tratta di demolire un pilastri-
no per volta, rispristinare l’ar-
matura, poi gettare il cemento e 
fra un getto e l’altro devono pas-
sare 3-4 giorni. Per cui ci sono 
dei tempi tecnici di fattura dei 
manufatti che, alla fine, vengo-
no rivestiti con fibre di carbonio 
e sottoposti alla prova di carico. 
È un lavoro che richiede perizia 
tecnica e dei tempi di matura-
zione per cui stimiamo venga ul-
timato entro fine anno, poi, ma-
gari, riusciamo a consegnarlo al-
cuni giorni prima ed a consenti-
re il passaggio anche ai mezzi 
pesanti».

 Attualmente possono passa-
re solo veicoli del peso di non più 
di 7,5 tonnellate salvo gli auto-
bus di linea, che ne pesano fino a 
20, ma a lavori ultimati il traffico 
tornerà regolare. «Spero davve-
ro, ingegner Prisco - ha detto 
l’assessore Massimo Sertori - 

questo, va detto, è stata la stroz-
zatura prodottasi il 27 novem-
bre scorso sul Ponte del Passo 
con un camion intraversatosi e 
due pilastri  distrutti. Che ha 
bloccato la circolazione sulla 
Regina per 24 ore e mandato in 
tilt il flusso sulla super 36.

 «Il Ponte del Passo è una 
struttura realizzata prima del 
secondo conflitto mondiale a 
tre campate da 30 metri ciascu-
na e che soffre del fattore tempo 
che ammalora i calcestruzzi - ha 
detto l’ingegner Nicola Prisco 
di Anas -. La carreggiata è larga 
sei metri e c’è un passaggio pe-
donale a lato, ma il punto è che 
l’incidente ultimo ha danneg-
giato irreparabilmente due pila-
stri che fungono da tiranti del-
l’impalcato. Che vanno rifatti. È 
un intervento in corso, da 
100mila euro, se vogliamo pic-
colino però ad alta complessità. 

Previsioni
L’intervento in corso
è  ad alta complessità
L’Anas: «Stimiamo 
venga finito entro fine anno»

 «Super 36 e statale Re-
gina devono viaggiare insieme. 
Non possiamo concentrarci so-
lo su una, perché entrambe le 
arterie sono di fondamentale 
importanza per noi che viviamo 
sul Lario occidentale e non solo. 
Per questo ben venga un con-
fronto come questo e tutto ciò 
che ne potrà sortire».

 A dirlo Fiorenzo Bongiasca, 
presidente della Provincia di 
Como, presente all’incontro 
sulla viabilità che ha radunato 
attorno a questo tema impren-
ditori, professionisti, politici e 
pubblici amministratori di tre 
provincie. E a dare il la a tutto 

Pesanti danni al Ponte del Passo
«Due pilastri sono da rifare»

Il pubblico presente all’incontro Lisignoli

cordo con Gionni Gritti ri-
spetto alla riqualificazione 
della 39 - ha detto Sertori -, 
perché è una possibile alter-
nativa, una via di fuga, sulla 
quale intervenire». 

In questo momento, ha 
spiegato, «non ci sono risorse 
appostate su questa direttri-
ce, ma quando abbiamo effet-
tuato gli stanziamenti pro in-
terventi olimpici abbiamo 
inserito la clausola in base al-
la quale le economie even-
tualmente realizzate venis-
sero impiegate sulla 39 e con-
fido nel fatto che queste eco-
nomie vi siano e che altri 
stanziamenti si aggiungano. 
Bene anche gli interventi in 
atto sulla Super, nonostante 
gli inevitabili disagi, penso 
sia importante sapere che 
non chiuderà e che occorrerà 
lavorare da subito a una nuo-
va galleria entro i prossimi 15 
anni. Così come in itinere è il 
prolungamento della tan-
genziale di Sondrio che in-
tendiamo consegnare prima 
delle Olimpiadi, l’intervento 
su Tirano e si lavora anche 
allo snodo della Sassella».

E ha concluso: «Vorrei ri-
cordare un’altra opera, però 
fondamentale, ovvero il pro-
lungamento della variante di 
Morbegno fino a Sondrio. So 
che nell’Accordo quadro è in-
serita la progettazione di 
questo tratto di strada e invi-
to Anas, qui rappresentata 
dall’ingegner Prisco, a farlo 
quanto prima. Poi noi valtel-
linesi qualche soldo lo appo-
steremo e chiederemo la dif-
ferenza a Salvini».
Elisabetta Del Curto

©RIPRODUZIONE RISERVATA

creano tappi sulla super 36 e 
le nostre merci non possono 
transitare. Ebbene, in quei 
casi, secondo noi, la statale 
39 può e deve rappresentare 
una valvola di sfogo. Andreb-
be allargata e migliorata in 
alcuni punti, ma non si tratta 
di un qualcosa di impensabi-
le. Si può fare».

 Sindaci e amministratori
E a raccogliere questa istanza 
è stato Massimo Sertori, as-
sessore regionale alla Monta-
gna, in sala con le consigliere 
regionali Silvana Snider e  
Gigliola Spelzini, presenti 
anche i presidenti delle Pro-
vince di Sondrio, Davide 
Menegola, e di Como, Fio-
renzo Bongiasca, oltre a nu-
merosi sindaci fra cui Luca 
Della Bitta, di Chiavenna, 
Maurizio Papini, di Traona 
e presidente della Comunità 
montana di Morbegno, Mau-
ro Robba, di Dongo, Monica 
Gilardi, di Colico, Stefano 
Cassinelli, di Dervio, Ema-
nuele Nonini, di Dubino.

 «Sono perfettamente d’ac-

  «Vorrei che si sfatas-
se il mito di una Super 36 lec-
chese, perché non è così. 
Questa direttrice è anche val-
tellinese e valchiavennasca 
perché di fondamentale, an-
zi, essenziale importanza per 
il nostro territorio. Per que-
sto abbiamo allestito questo 
incontro con il geologo, Anas, 
e Regione Lombardia e su 
questa strada, insieme, an-
dremo avanti. Abbiamo da-
vanti un po’ di anni per ragio-
nare e decidere, ma senza 
perdere tempo, perché 15 an-
ni di vita di un’infrastruttura 
volano».

L’ex ministro
 A dirlo è Gionni Gritti, pre-
sidente di Confartigianato 
imprese Sondrio, presente 
con Fausto Acquistapace, 
presidente degli autotra-
sportatori di Confartigianato 
Sondrio, nella sala dell’Opera 
don Guanella di Nuova Olo-
nio, grande e insonorizzata 
con un impianto realizzato 
ad hoc e a titolo gratuito dal-
l’ex ministro della Giustizia 
Roberto Castelli, pure pre-
sente all’incontro sia nella 
veste di presidente del Parti-
to Popolare del Nord sia co-
me persona da sempre atten-
ta alle tematiche viabilisti-
che.

 «La superstrada 36 è di no-
dale importanza, è indubbio - 
ha detto Gritti -, però vorrei 
anche richiamare l’attenzio-
ne su un’altra direttrice utile 
in provincia di Sondrio a vei-
colare traffico merci al biso-
gno, qual è la statale 39 per 
l’Aprica. Abbiamo constatato 
tutti cosa accade quando si 

Numerosi argomenti affrontati 

I problemi da risolvere e le strategie future

Statale 39 e futura 38
«Interventi in agenda» 
I temi. Richiesta di Gritti: «Valvola di sfogo necessaria»
Sertori d’accordo: «Progetti e soldi, con l’aiuto di tutti»

L’incontro-dibattito nella sala 
conferenze dell’Opera 
don Guanella 
Sotto: l’intervento di Gionni 
Gritti; nell’altra foto Massimo 
Sertori, Claudio Depoli 
e Nicola Prisco Lisignoli 

Sorico, il manufatto danneggiato dal camion che ha perso il controllo 



venerdì, era precipitato all’interno 
di un macchinario per il tratta-
mento del calcestruzzo dentro il 
quale, dopo la caduta, è rimasto in-
castrato. Il macchinario, al mo-
mento, è stato posto sotto seque-
stro, come l’area immediatamente 
circostante, ma senza interrompe-
re l’attività del cantiere.  I lavori di 
costruzione,  sono  proseguiti anche 
nella giornata di ieri.
Si è trattato di un tragico infortunio 
avvenuto e causa di un malore o  per 
una   manovra errata? L’autopsia 
aiuterà a far luce sull’accaduto.
Pusterla a pagina 34

ferito l’incarico: la perizia cercherà 
di accertare con precisione le cause 
che hanno determinato il decesso 
del lavoratore, che risiedeva a San-
t’Arcangelo, in provincia di Poten-
za, e operava per la “C.& P. Srl”, ditta 
specializzata nella preparazione 
del cemento e con sede a Francavil-
la in Sinni, sempre in Basilicata.

L’uomo, poco dopo le 13.30 di 

Rissa in centro a Sondrio
Spunta anche un machete
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Notte violenta  in centro 
a Sondrio, con due gruppi di stra-
nieri, uno di marocchini e l’altro 
di sudamericani, protagonisti di li-
ti e tafferugli all’interno e all’ester-
no di diversi bar. E a un certo pun-
to è spuntato anche un machete, 
e un giovane sui 25 anni (che forse 
stava tentando di fare da paciere)  
è stato ferito seriamente alla testa.

Complicato ricostruire la not-
tata di follia, ci stanno provando 
le forze dell’ordine.
Zambon  a pagina 25 Scontri tra gruppi di stranieri 

Filo di Seta

Un italiano su tre passa 
più tempo sui social che 
con gli amici. L’ho 
appena letto su Facebook

di DIEGO MINONZIO

«C
amminavo 
lungo la strada 
con due amici 
quando il sole 

tramontò, il cielo si tinse 
all’improvviso di rosso sangue. 
Mi fermai, mi appoggiai stanco 
morto a una palizzata. Sul 
fiordo nero azzurro e sulla città 
c’erano sangue e lingue di 
fuoco. I miei amici 
continuavano a camminare e io 
tremavo ancora di paura… E 
sentivo che un grande urlo 
infinito pervadeva la natura».

Se è vero che fra tutti i grandi 
scrittori del secolo scorso 
Louis-Ferdinand Céline 
rappresenta “lo” scrittore del 
Novecento per antonomasia, 
così come fra i tanti capolavori 
di quel periodo storico “Viaggio 
al termine della notte” è “il” 
Continua a pagina 7

democrazie
malate
ma meglio
DI ASSAD
di ROBERTO CHIARINI

M
ala tempora 
currunt, corrono 
brutti tempi per la 
democrazia. Non 

gode di buona salute e 
nemmeno di buona fama. 
Non solo è in grande affanno, 
ma è pure scaduta nella 
considerazione dei cittadini 
che pur ne godono i benefici. 
Non parliamo poi dei suoi 
detrattori che spopolano 
fuori Europa, e non solo 
fuori: su tutti, Putin e Xi 
Jinping. Per costoro la 
democrazia liberale è più che 
Continua a pagina 8
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L’incontro sulla viabilità della Valtellina e del lago organizzato a Nuova Olonio ha visto la presenza di numerosi amministratori e sindaci oltre ai tecnici dell’Anas Lisignoli

Morto in cantiere, verità dall’autopsia
Proseguono i lavori per la tangenziale 

Verrà eseguita l’autopsia 
sulla salma di Salvatore Briamon-
te, 65 anni, l’operaio lucano morto 
venerdì pomeriggio a Bianzone nel 
cantiere Anas dove è in fase di rea-
lizzazione la nuova tangenziale di 
Tirano. 

I magistrati della Procura di 
Sondrio in queste ore  decideranno 
a quale anatomopatologo sarà con-

Monte Piazzo, vita breve
«Serve un  nuovo tunnel»
L’Anas: «Dopo i lavori durerà ancora 15 anni» - Si cerca un’alternativa 

Novate Mezzola
Un cantiere
innovativo
per il posteggio
che porta a Codera
Servizio a pagina 38

La Super
Autotrasportatori
contro i divieti
nelle gallerie
«Sul lago è dura»
Del Curto a pagina 26

Le statali
«La 39 per Aprica
e la 38 rinnovata
Due priorità
per il futuro»
Servizio a pagina 27

L’analisi
Problemi gravi 
al Ponte del Passo
Due pilastri da rifare
e serve tempo
Servizio a pagina 27

Norme più rigide

Alcol e telefonini
novità al volante
Peverelli a pagina 24

Frontalieri

Prelievo salute in stallo
Sertori: «Si va avanti» 
Rischia di slittare l’applicazione della tassa sulla salute
per i frontalieri, la Svizzera fatica a creare gli elenchi 
dei “vecchi” lavoratori. Sertori avverte: «Andremo avanti»

Del Curto a pagina 19 

Il bilancio
Animali, tanti incidenti
Salvato  sparviero
bloccato in una siepe
Servizi a pagina 23

quell’urlo 
dell’uomo
che nessuno
ascolta
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Chiesa locale

Dopo la celebrazione 
della terza domenica di Avvento 
- la domenica “Gaudete”, con il 
viola che cede il passo al color 
rosaceo per ribadire che il Nata-
le è sempre più vicino -, oggi ini-
zia la Novena in   preparazione 
alla gioia della Natività.

Varie le possibilità nelle chie-
se di Sondrio, fin dal primo mat-
tino. Ogni giorno feriale, infatti, 
alle 7 in Collegiata, ci sarà un 
momento di meditazione pri-
ma della messa. Il cammino ver-
so il Natale sarà ribadito anche 
nelle celebrazioni delle 8.30 al 
Sacro Cuore (lunedì, mercoledì 
e venerdì) e alla Beata Vergine 
del Rosario (martedì e giovedì).

Per i bambini e le loro fami-
glie, dopo la preghiera di ieri po-
meriggio in Collegiata,  da lune-
dì a venerdì la Novena sarà nella 
cappella feriale del Sacro Cuore 
alle 16.30.

Per gli adulti, invece, alle 18 in 
Collegiata tutti i giorni la messa 
con il canto delle “Profezie”, 
dell’antifona “O” del giorno e 
del “Magnificat”. Mezz’ora più 
tardi, alle 18.30, l’appuntamen-
to è a San Rocco con i vespri e 
con il canto delle “Profezie”. 
F. Cer.

Elisabetta Del Curto

«È stata una serata 
molto importante per gli im-
prenditori, gli autotrasportatori 
e tutti coloro che vivono il nostro 
territorio. L’ingegner Prisco, di 
Anas, è stato esaustivo in merito 
agli interventi in corso e alle cri-
ticità sulla galleria Monte Piaz-
zo, per cui bisogna lavorare da 
subito a un progetto alternativo 
futuro, perché, come ben ha det-
to l’assessore Sertori, il proble-
ma non è solo e tanto dato dal 
reperimento dei fondi necessari 
a portare avanti delle grandi 
opere, ma dai tempi lunghi che 
la progettualità richiede».

 A dirlo è Fausto Acquista-
pace, presidente della categoria 
autotrasportatori di Confarti-
gianato imprese Sondrio.

Idea vincente
 «L’idea di partire con un con-
fronto sul tema delle criticità 
esistenti sulla 36 e sulla 340 Re-
gina è stata vincente - dice Ac-
quistapace, che presiede anche 
il Consorzio autotrasportatori 
Alto Lario e Bassa Valtellina - e 
la risposta è alta, perché la sala 
conferenze dell’Opera don Gua-
nella di Nuova Olonio era piena 
di addetti ai lavori, fra imprendi-
tori e autotrasportatori. C’erano 
anche professionisti, tecnici, 
uomini politici, come Roberto 
Castelli, ex ministro della Giu-
stizia e oggi fondatore del Parti-

L’incontro all’Opera don Guanella di Nuova Olonio Lisignoli

Preparazione
al Natale
Da oggi
la Novena

Viabilità, un incontro importante
«Affrontiamo subito le criticità»
Strade. Acquistapace (autotrasportatori Confartigianato): «Monte Piazzo, il tempo stringe»
Gritti: «Stop agli inerti che  dal lago arrivano a Tirano, sessanta viaggi di camion al giorno»

to popolare del nord e come Ugo 
Parolo, ex deputato della Lega 
e già sindaco di Colico, e c’erano 
i presidenti delle province di 
Sondrio e Como e numerosi sin-
daci. Ora, tutti noi, siamo più 
consapevoli del compito che ci 
attende».

 Quindici anni di tempo
Quello di fare lobbing, come ha 
suggerito Paolo Cavalier, diret-
tore di Ance (Associazione na-
zionale dei costruttori edili) 
Lecco e Sondrio «perché abbia-
mo 15 anni di tempo per pensare 
a una soluzione alternativa, a 
una nuova galleria - ha detto -, 
e non sono tanti, fra studi di fat-
tibilità, progettualità, lavori. Noi 
ci siamo e cogliamo anche l’occa-
sione per sottoporre il tema an-
noso dello stoccaggio degli iner-
ti. Le nostre ditte sono sature, 
non sanno più dove mettere il 
materiale, cosa dobbiamo fa-
re?».

 Al riguardo pesante l’affondo 
di Gionni Gritti, presidente di 
Confartigianato imprese Son-
drio, che ha stigmatizzato il fatto 
che gli inerti residui dei lavori 
sulle gallerie della Tremezzina 
«vengano stoccati a Tirano, con 
50-60 viaggi di camion al giorno 
- ha detto -, mentre le nostre im-
prese devono tenersi tutto in ca-
sa e non sanno più cosa fare».

 Un problema nel problema, 
quindi, marginale rispetto alla 

grande discussione sul futuro 
delle statali 36, 38, 39 di Aprica, 
e 340 Regina e della mobilità sui 
territori della provincia di Son-
drio, dell’Alto Lario orientale e 
occidentale, ma che ha trovato 
spazio venerdì sera a Nuova Olo-
nio, così come lo ha trovato quel-
lo della scarsa comunicazione 
dentro le gallerie.

 A sollevarlo Matteo Batti-
stessa, contitolare della Bbg, 

azienda produttrice di chiusure 
industriali e residenziali di Gor-
dona, che ha chiesto a Nicola 
Prisco, responsabile di Anas 
Lombardia, se non fosse possi-
bile introdurre il segnale anche 
in tratti di galleria lunghi come 
quelli sulla 36. L’ingegner Prisco 
ha raccolto l’obiezione, spiegan-
do, però, che non si tratta di un 
passaggio facile «perché occorre 
mettere attorno a un tavolo tutti 
coloro che fanno comunicazio-
ne», ha detto.

 Dalle parti politiche tutte, a 
partire da Massimo Sertori, as-
sessore regionale alla Monta-
gna, dai consiglieri regionali Sil-
vana Snider e Gigliola Spelzi-
ni, dai presidenti di Provincia, 
sindaci e presidenti di Comunità 
montana presenti è venuto un 
plauso per la buona riuscita del 
confronto.

 Le parole di Menegola
«Ringrazio Confartigianato e 
Confindustria che hanno pro-
mosso l’iniziativa garantendo 
informazioni di prima mano 
molto interessanti - ha detto 
Davide Menegola, presidente 
della Provincia di Sondrio -, che 
non ci tolgono il pensiero di po-
terci vedere tagliati fuori dal 
mondo, ma che proprio per que-
sto ci spingono a lavorare insie-
me con l’obiettivo garantire col-
legamenti futuri essenziali».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Il presidente 
della Provincia
«Informazioni 
di prima mano
molto interessanti»

L’arciprete don Christian Bricola



36 Tirano e Alta Valle 
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PaOLO gHILOTTI

 Solidarietà municipale 
fra Bormio e Mazzo sulla que-
stione Mortirolo, che rischia di 
restare vietato al transito dei ci-
cloamatori dalla prossima pri-
mavera per la paventata deci-
sione comunale. Ma anche una 
nuova proposta per uscire dal 
vicolo cieco nel quale sembra 
essere entrato il futuro turistico 
della salita del Mortirolo dopo 
la ventilata intenzione del sin-
daco di Mazzo, Franco Saligari, 
di vietare l’accesso al passo alle 
biciclette, 20mila nel solo perio-
do da maggio a ottobre secondo 
i dati ufficiali, pericoloso causa 
la convivenza con  mezzi a moto-
re che devono transitare sulla 
stessa carreggiata larga solo tre 
metri. 

L’assessore Antonioli
«Per prima cosa da amministra-
tore comunale esprimo solida-
rietà e vicinanza all’ammini-
strazione comunale di Mazzo, 
che si trova a gestire questa si-
tuazione non semplice come la 
promiscuità fra ciclisti e auto-
mobilisti sulla strada stretta che 
conduce al passo - spiega l’asses-
sore al Turismo di Bormio, Sa-
manta Antonioli -. Non voglio 
credere a un Passo del Mortirolo 
senza bici, siamo un compren-
sorio unico dal punto di vista ci-
clistico con le grandi salite che 
fanno scegliere la nostra valle ai 

Il passo del Mortirolo è una delle mete di punta dei cicloamatori 

Mazzo. L’assessore di Bormio, Samanta Antonioli, al sindaco Franco Saligari
«Invece di chiudere alle bici, si limitino le auto, il fascino del passo è unico»

turisti che possono affrontare 
a poca distanza Stelvio, Gavia, 
Mortirolo, la salita di Cancano. 
Sicuramente come Comune di 
Bormio siamo disponibili a fare 
sistema col Comune di Mazzo, 
a sviluppare iniziative congiun-
te per lo sviluppo del turismo 
che è una risorsa fondamentale 
per la nostra vallata». 

Una proposta, l’esperta di tu-
rismo, visto che è la sua profes-
sione in questo ambito, l’avreb-
be pure: «La premessa è quella 
che non voglio certamente esse-
re io a dover consigliare gli altri 
su cosa fare, lungi da me, ma per 

come la vedo io sarebbe una pro-
posta interessante quella di li-
mitare il traffico auto piuttosto 
che quello delle bici sul Morti-
rolo. Si faccia un pass per chi ha 
la baita, ci mancherebbe, ma poi 
stop alle altre auto e spazio alle 
bici. Non si tocchi la strada, pe-
rò, il fascino della salita del Mor-
tirolo, che io ho fatto solo in auto 
ed è stupendo, è quello di essere 
stretta, modificarla gli farebbe 
perdere fascino leggendario». 

L’offerta dell’Alta Valle nel 
pianeta ciclismo sarebbe monca 
senza il Mortirolo. Ricordiamo 
che la bicicletta ha ora superato 

lo sci e sono maggiori i numeri 
di presenza  dell’estate rispetto 
all’inverno per il turismo. La 
provocatoria proposta di chiu-
sura della strada del Mortirolo, 
rimbalza ora su siti e riviste spe-
cializzate, che hanno raccolto la 
grande preoccupazione dei ci-
clisti amatori per il provvedi-
mento che potrebbe colpirli, è 
stata fatta dal sodalizio di Mazzo 
“Amici del Mortirolo”, che con 
referente Antonio Ronchetti, 
appassionato cicloamatore pure 
lui, raccoglie una cinquantina di 
persone unite dall’amore per il 
Mortirolo, seriamente preoccu-
pato dalla difficile convivenza fa 
auto e bici. 

Sindaco concorde
Una proposta che il sindaco di 
Mazzo, Franco Saligari, ha va-
lutato positivamente, visto le 
difficoltà di poter intervenire 
per sistemare la strada sia allar-
gandosi in alcuni punti, sia si-
stemando l’asfalto, un interven-
to da 3 milioni di euro dei quali, 
però, il Comune ha ricevuto solo 
100mila euro. 

«E con tutti i soldi che la Pro-
vincia investe per il cicloturi-
smo, mi sembra davvero poco», 
protesta il primo cittadino. Un 
investimento che il Comune 
vorrebbe fosse finanziato da 
Comunità montana di Tirano e 
dalla Provincia.  
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presentazione nella sala con-
siliare del Comune di Tirano 
che è stato molto importante 
come formazione».

 Giumelli precisa: «Noi rac-
cogliamo il bisogno, mettia-
mo in contatto la famiglia con 
l’agenzia; seguono valutazio-
ni e ricerca e, se la famiglia de-
sidera essere supportata per 
l’assunzione, c’è il Caaf di 
Confartigianato».

 Si chiama “Badantezero-
pensieri” il servizio di 
Famkare, agenzia per il lavo-
ro autorizzata dal ministero 
del Lavoro e specializzata 
nella ricerca e selezione del 
personale domestico, colf e 
badanti.

 Grazie all’accordo fra Caaf 
Confartigianato nazionale e 
Famkare si può accedere a 
una consulenza gratuita di un 
family coach. Info badan-
ti@artigiani.sondrio.it, tel. 
0342-701120.  
C. Cas.

Tirano
L’associazione
fa da tramite
per Famkare
nel raccogliere le richieste

 Nuovo progetto di 
Confartigianato imprese a fa-
vore delle famiglie che, di fat-
to, sono dietro alle aziende. 

«Abbiamo colto con mano 
il grande bisogno di badanti 
che, anche sul nostro territo-
rio, esiste e abbiamo pensato 
di intraprendere una nuova 
iniziativa sul servizio di ge-
stione badanti - spiega Ro-
berta Giumelli, segretaria di 
Confartigianato imprese 
Sondrio, sezione di Tirano -. 
In sostanza siamo punto di ri-
ferimento per raccogliere 
eventuali bisogni da parte 
delle famiglie». 

Normalmente, «la ricerca 
di una badante - continua 
Giumelli - come assistenza a 
un familiare si fonda sul pas-
saparola, senza aver certezze 
o una prima selezione. Su 
proposta del Caf nazionale e 
accolta pienamente sul terri-
torio, ci interfacciamo con 
un’agenzia con sede a Lecco 
ma che opera su tutto il terri-
torio nazionale nella ricerca e 
selezione di queste figure e 
che accompagna la famiglia e 
prevede anche un supporto 
della gestione delle emozio-
ni». 

E la segretaria di Confarti-
gianato aggiunge: «Abbiamo 
fatto un primo incontro di 

«Il Mortirolo senza ciclisti?
Troviamo una soluzione»

Servizio badanti
Confartigianato
pensa alle famiglie

Roberta Giumelli

cantonale sono stati segnalati 
diversi reati contro il patrimo-
nio e le immediate indagini han-
no portato al fermo di un sospet-
tato, un cittadino marocchino di 
22 anni. Dopo le indagini preli-
minari, l’uomo, che si trovava il-
legalmente su territorio elveti-
co, è stato accusato di un furto di 
velocipede, quattro furti con 
scasso e introduzione clandesti-
na, furti da veicoli, furto d’uso e 
inosservanza della legge federa-
le sulla protezione dai pericoli 
delle radiazioni non ionizzanti e 
degli stimoli sonori. 

Quindi, su ordine della Pro-
cura pubblica, l’indiziato è stato 
arrestato. Mentre proseguono 
ancora le indagini. A. Gia.

pianti a 125 euro (valida anche 
per un accompagnatore), oltre 
a 5 euro di cauzione keycard, 
fruibile per otto skipass pome-
ridiani dalle 13 alle 17. Le iscri-
zioni sono aperte fino a giovedì 
9 gennaio 2025 rivolgendosi al-
la Scuola italiana sci Aprica, nu-
mero di telefono 0342.745108, 
e-mail apricasci@gmail.com.

 Una proposta, quella del cor-
so di sci, che ogni anno trova il 
riscontro delle famiglie, che ne 
approfittano per migliorare la 
propria tecnica o per avviare i 
figli alla disciplina sportiva. 
L’iniziativa si chiuderà con una 
gara di slalom gigante finale, 
aperta a tutti, normalmente 
sulle nevi della Magnolta.  C. Cas.

nità montana di Tirano, di cui il 
consorzio è il braccio operativo 
- è dedicata ai bambini e agli 
adulti residenti nel manda-
mento di Tirano e rappresenta 
un ghiotta opportunità a prezzi 
vantaggiosi,

 Le date previste sono sem-
pre di sabato ovvero 11, 18 e 25 
gennaio, 1, 8, 15 e 22 febbraio e 
infine l’1 marzo. In totale otto 
lezioni dalle 15 alle 17 a 115 euro 
e per i non possessori dello ski-
pass provinciale tessera im-

Tirano
Il consorzio Media Valtellina
propone anche quest’anno
le otto lezioni sulle piste
della skiarea di Aprica

 Come ogni anno il 
consorzio turistico Media Val-
tellina organizza per gennaio, 
febbraio e marzo il corso di sci e 
snowboard sulle piste di Apri-
ca. L’iniziativa - come sempre 
fortemente voluta dalla Comu-

Corso di sci e snowboard
Aperte le iscrizioni

Poschiavo
Si tratta 
di un  marocchino
entrato illegalmente
in Svizzera

 Una decina di giorni 
dopo la notte di furti compiuti 
nel territorio di Brusio da tre uo-
mini poi arrestati dai carabinieri 
a Bianzone, martedì sera la 
Valposchiavo è tornata teatro di 
azioni criminose. Alla polizia 

Valposchiavo, nuovi furti
Arrestato un ragazzo

La porta divelta dal ladro

Commercio
Servizi1

SGOMBERO appartamenti, cantine,
box, solai, acquisto antichità, li-
quori, militaria, oggettistica, bi-
giotteria, pipe, libri, LP/CD. Tel.
334.3910656.

Domande
Impiego13

RAGIONIERA esperta in contabilità
ordinaria, iscritta al colloca-
mento mirato, cerca lavoro part-

time possibilmente in smart wor-
king. Contatto 345.2844708.

Offerte
Lavoro14

AZIENDA meccanica di Alserio con
unità produttiva anche nel co-
mune di Orsenigo cerca operai
generici full-time da inserire nel
proprio organico. Inviare curricu-
lum vitae a: amministra
zione@atrsteel.com

AZIENDA meccanica di Alserio con
unità produttiva anche nel co-
mune di Orsenigo cerca operai -
magazzinieri full-time da inserire
nel proprio organico. Richiesto
utilizzo carrello elevatore. In-
viare curriculum vitae a: ammini
strazione@atrsteel.com

CERCASI ragazzo munito di di-
ploma di geometra / perito elet-
tronico / perito meccanico da av-
viare nel settore delle revisioni

veicoli. Per contatti telefonare al
n. 335.8330501.

JUNIOR Electric Srl con sede a Me-
rone cerca per assunzione imme-
diata, operai elettricisti con espe-
rienza nel settore degli impianti
elettrici civili ed industriali. Si ri-
chiedono almeno 6 / 7 anni di
esperienza. Si offre inziale con-
tratto a tempo determinato con
scopo assunzione a tempo inde-
terminato. Inviare curriculum a:
amministrazione@juniorelec
tric.it Telefono: 031.651666.

Annunci Vari
22

AAA acquisto album figurine. Col-
lezioni di fumetti, libri, dvd, cd,
modellini auto, robot giapponesi,
trenini, soldatini e altro. Whisky,
champagne, vino e riviste auto,
calcio, moto. Ritiro domicilio.
Contanti. 328.7711081

Numero
Jolly

Numero
Superstar

ESTRAZIONI
Bari
Cagliari
Firenze
Genova
Milano
Napoli
Palermo
Roma
Torino
Venezia
Nazionale

Oro Doppio

MONTEPREMI

Punti 6
JackPot
Punti 5+1
Punti 5
Punti 4
Punti 3
Punti 2

Euro

6 stella
5+1stella
5 stella
4 stella
3 stella
2 stella
1 stella
0 stella

Estrazioni del Lotto

CONCORSO n.198 del

CONCORSO n. 198

13/12/2024

del 13/12/2024

CONCORSO n.199 del 13/12/2024

65 42 55 16 83 54

27

90
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-

46.613.297,74
-

-
705,63

37,37
6,38

-
-
-

70.563,00
3.737,00

100,00
10,00
5,00

66 32 12 33 49
82 8 9 42 64
66 52 57 81 8
62 13 24 39 80
56 40 28 67 31
44 29 46 30 56
10 25 40 41 70

40 77 19 38 28
9 37 27 80 61

87 10 45 89 26
63 36 75 70 52

66 32

8 9 10 12
13 24 25 29
32 37 40 44
52 56 57 62
66 77 82 87
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Lassù, dove la pietra ollare racconta storie di tradizione
e passione

Tutto comincia lassù, a quota 1.650 metri, all'Alpe Pirlo, in alta Valmalenco, dove la famiglia Gaggi continua

a perpetuare l'antica arte dell'estrazione e della lavorazione della pietra ollare, custodita con cura nelle

mani di abili artigiani. 

400 anni di storia 

"I primi documenti ritrovati", mi racconta Alberto, "parlano del 1737, ma sicuramente gli anni sono molti di

più, circa quattrocento. Oggi, grazie soprattutto a mio figlio Pietro, che ha deciso di continuare l'attività di

famiglia, il nostro lavoro prosegue. Una cava unica, sottoterra, un importante filone scoperto da mio

nonno alla fine dell'Ottocento, che abbiamo subito iniziato a sfruttare e che ancora oggi ci fornisce circa

quaranta quintali di materiale all'anno, l'ideale per la nostra produzione."

Una famiglia unita dalla tradizione e dall'amore per un mestiere antico, anche se ancora faticoso. Due

fratelli: Alberto, classe 1945, maestro della cava e del tornio, con 65 anni di esperienza nel laboratorio di

Chiesa, e Silvio, classe 1939, incisore a mano libera, l'artista. Pietro, classe 1985, è il cavatore e tornitore,

portatore di innovazione e ricerca. E poi c'è Noi, la mamma di Pietro, sempre pronta a rispondere alle

Il gusto del gusto       

di  Renato Ciaponi           

CERCA...

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necessità, in particolare dedicandosi alla cerchiatura dei lavec. Infine Michelle, 28 anni, collaboratrice

entusiasta, desiderosa di imparare, con il suo sorriso davanti al tornio e la voglia di inventare qualcosa di

nuovo.

Due tipi di pietra ollare 

"La pietra ollare", mi racconta Pietro, "è un serpentino con due

tipologie minerali diverse: il talcoscisto e il cloritoscisto, che si

distinguono per struttura cristallina, lamellare o granulare, durezza e

colore. La prima ha un colore bianco-grigiastro, con il talco come

componente principale, ed è abbondante lungo tutto l'arco alpino

italiano. Noi estraiamo il cloritoscisto, in cui prevale la clorite, che

conferisce il tipico colore verde. È molto più pregiato e raro in natura,

e abbiamo la fortuna di averlo proprio in Valmalenco: la pietra ollare

verde del Pirlo, la varietà più bella e sana che continuiamo a estrarre

dall'unico filone che attraversa la località 'UI', a quota 1.650 metri."

La lavorazione della pietra ollare è un'arte che richiede pazienza e passione. Ogni passaggio, dal taglio del

blocco alla cerchiatura finale, è eseguito con una precisione quasi rituale. Gli attrezzi tradizionali sembrano

estensioni delle mani degli artigiani, capaci di cogliere ogni sfumatura della pietra. "È come se la pietra

stessa ci guidasse," spiega Alberto "ci dice dove tagliare, come modellare. E noi dobbiamo solo

ascoltarla."

Alberto mi mostra i pezzi grezzi presenti nel laboratorio e mi racconta

gli attrezzi, "i ferri a elle, a uncino" usati per la preparazione del lavec.

La tradizione continua con la passione di Pietro 

Pietro ascolta. Suo padre è stato il suo grande maestro. Dopo la terza

media e diverse esperienze lavorative come cuoco, cameriere,

carrozziere, bracciante agricolo, e lavori a tempo indeterminato anche

in Svizzera, Pietro, a diciotto anni, ha deciso di tornare nella sua

Valmalenco dove è cresciuto e di dedicarsi al laboratorio del padre e alla cava del Pirlo. "Mi sono sentito

quasi in dovere di occuparmi di un'azienda secolare che, vista l'età di mio padre, avrebbe lentamente

chiuso. Così mio padre è diventato il mio maestro, il professore delle superiori che non ho avuto. Ho

appreso competenze e abilità qui nel laboratorio e in cava, e sono felicissimo della scelta. È bello poter

offrire al cliente un vero prodotto del territorio, che parte da una materia prima locale e si trasforma. I

clienti apprezzano, capiscono, chiedono e raccontano agli amici. Il passaparola è il nostro strumento

commerciale più importante. Per noi è fondamentale la trasparenza: far vedere e raccontare cosa

facciamo. Chi acquista prodotti artigianali a un prezzo elevato deve sapere tutto il lavoro che c'è dietro. Si

porta a casa un pezzo unico."

Poi Pietro mi parla della cava, il suo regno, e del lungo lavoro che si svolge lassù a 1.650 metri. "A

differenza di altre cave presenti sul territorio, la nostra è diversa, unica perché è sotterranea. Un lavoro

diverso, bisogna scendere lungo una galleria di 500 metri per raggiungere la vena. Il primo lavoro consiste

nel capire quale pietra tagliare, rispettando la struttura e le colonne portanti. Poi si inizia a tagliare la pietra



dalla parete, usando dischi diamantati con acqua per evitare la polvere. Una volta tagliata, mettiamo in

sicurezza l'area rimuovendo le parti pericolanti. Quando i blocchi sono a terra, li carichiamo e li portiamo

all'esterno lungo un cunicolo con una pendenza di 45°, utilizzando un vecchio cingolato del 1965, un

mezzo storico trasportato in cava con l'elicottero. È insostituibile, perché non esistono macchinari migliori

per questo tipo di trasporto."

Dal buio alla luce 

"Generalmente sono io a guidare questo mezzo," continua Pietro "e provo grandissima soddisfazione nel

portare alla luce il mio bottino. All'esterno poi si inizia a tagliare per creare i pezzi da portare in laboratorio.

Anche questo è un lavoro complesso, che richiede tecnica e conoscenza delle venature per tagliare nella

giusta direzione. Quando i pezzi sono pronti, già in parte sagomati per il loro possibile utilizzo, li portiamo

nel nostro laboratorio. Da qui inizia la lavorazione più delicata: le mani sono lo strumento principale.

Questa lavorazione non può essere automatizzata. La pietra è duttile e malleabile, va sentita con la mano.

Ci vogliono tempo e dedizione per conoscerne la compattezza, l'odore e il comportamento."
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Ci spostiamo in un locale dove sono esposti i principali prodotti dell'azienda. Seduta su una sedia, la madre

di Pietro sta cerchiando un piccolo lavec. È affascinante osservare le sue mani esperte mentre

picchiettano con precisione un piccolo martello sul nastro di rame che avvolge il lavec. Ormai è

un'artigiana di una tradizione che non le apparteneva, ma che ha fatto sua, lasciandosi conquistare. La sua

dedizione e l'amore per il lavoro traspaiono da ogni gesto.

Tradizione, territorio e  innovazione 

Ogni tanto si ferma, si alza e controlla le costine che stanno cuocendo nel lavec sopra una stufa

economica. Mi avvicino e guardo: ricordi della mia adolescenza, minestroni dal sapore profondo, castagne

caramellate che evocano storie di stufe accese e serate invernali.

Anche Pietro osserva: "Il lavec è sicuramente il nostro prodotto

principale," racconta, "ma negli ultimi anni stiamo cercando di

differenziarci. Oltre agli oggetti di arredamento, come vasi,

bomboniere, piatti, schegge e centrotavola decorati artisticamente

con incisioni in graffito a basso o alto rilievo, proponiamo anche

un'ampia gamma di oggettistica varia. Inoltre, puntiamo molto sulla

ristorazione, con piatti, bicchieri, tazzine, posate e i 'seaux à glace'."

 Questi non solo mantengono fresca la bottiglia, ma la valorizzano,

avvolgendola nel portabottiglia di pietra. La pietra ollare è un

materiale che conserva le basse temperature a lungo. Per utilizzare gli scarti, produciamo anche cubetti di

pietra ollare che sostituiscono il ghiaccio nei cocktail, mantenendo freschi i drink senza diluirli, senza

alterarne il sapore (il ghiaccio nello sciogliersi allungherebbe la bevanda). Lavoriamo anche per

l'Apostolato Liturgico di Cinisello Balsamo, realizzando calici, portacandele, patene e tabernacoli.

Crediamo che un po' di innovazione sia importante per migliorarci sempre, pur restando legati alla

tradizione e al territorio."

Chiedo a Pietro quale sia la caratteristica fondamentale della sua pietra. Mi guarda, sorride e risponde

senza esitazione: "La resistenza. Cerchiamo di dare ai nostri prodotti una vita eterna. Vogliamo che durino

anni, che non siano tossici, che siano apprezzati per quelle peculiarità che solo il cloritoscisto possiede.

Invitiamo i consumatori a verificare queste caratteristiche sul posto, a scoprire che i nostri prodotti

derivano da una pietra del territorio della Valmalenco, estratta proprio qui."
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Tradizione e territorio. Nei manufatti della famiglia Gaggi, ogni traccia di lavorazione racconta

un'emozione: la fatica della cava, la precisione del tornio. Un'attività che, grazie alle idee innovative di

Pietro e Michelle, continuerà nel tempo, tramandando una cultura e celebrando la bellezza che nasce

dall'incontro tra uomo e natura. Una bellezza che, come la pietra ollare, è destinata a durare nel tempo.

Per conoscere la storia del lavéc leggi: Il lavéc: la pentola della salute

(https://www.ilgustodelgusto.it/l/il-lavec-la-pentola-della-salute/)

https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006155-6565465655/IMG_6888.jpeg?ph=4976e1a693
https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006155-6565465655/IMG_6888.jpeg?ph=4976e1a693
https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006155-6565465655/IMG_6888.jpeg?ph=4976e1a693
https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006161-ec14bec14d/lavec-7.jpeg?ph=4976e1a693
https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006161-ec14bec14d/lavec-7.jpeg?ph=4976e1a693
https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006161-ec14bec14d/lavec-7.jpeg?ph=4976e1a693
https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006163-ea7f0ea7f2/461966953_1112921884173481_2148993126703420271_n.jpeg?ph=4976e1a693
https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006163-ea7f0ea7f2/461966953_1112921884173481_2148993126703420271_n.jpeg?ph=4976e1a693
https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006163-ea7f0ea7f2/461966953_1112921884173481_2148993126703420271_n.jpeg?ph=4976e1a693
https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006165-42a2542a26/462080803_2327693600896674_2033924161512392106_n.jpeg?ph=4976e1a693
https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006165-42a2542a26/462080803_2327693600896674_2033924161512392106_n.jpeg?ph=4976e1a693
https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006165-42a2542a26/462080803_2327693600896674_2033924161512392106_n.jpeg?ph=4976e1a693
https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006177-d24a0d24a2/IMG-20241208-WA0032.jpeg?ph=4976e1a693
https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006177-d24a0d24a2/IMG-20241208-WA0032.jpeg?ph=4976e1a693
https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006177-d24a0d24a2/IMG-20241208-WA0032.jpeg?ph=4976e1a693
https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006179-45eff45f00/IMG-20241208-WA0035.jpeg?ph=4976e1a693
https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006179-45eff45f00/IMG-20241208-WA0035.jpeg?ph=4976e1a693
https://4976e1a693.clvaw-cdnwnd.com/047f8a9e06f10a6858d412c44ca9852d/200006179-45eff45f00/IMG-20241208-WA0035.jpeg?ph=4976e1a693
https://www.ilgustodelgusto.it/l/il-lavec-la-pentola-della-salute/
https://www.ilgustodelgusto.it/l/il-lavec-la-pentola-della-salute/


La Provincia VSabato 14 Dicembre 2024

Il personaggio Un lavoro storico

Valmalenco. I Gaggi lavorano il serpentino cloritoscisto, resistente e dal tipico colore verde
A 1.659 metri la cava che sfruttano da quattrocento anni - Arte tramandata di padre in figlio

Renato Ciaponi

Tutto comincia lassù, a 
quota 1.650 metri, all’Alpe Pirlo, 
in alta Valmalenco, dove la fami-
glia Gaggi continua a perpetuare 
l’antica arte dell’estrazione e della 
lavorazione della pietra ollare, 
custodita con cura nelle mani di 
abili artigiani. «I primi documen-
ti ritrovati - mi racconta Alberto,  
- parlano del 1737, ma sicuramen-
te gli anni sono molti di più, circa 
quattrocento. Oggi, grazie soprat-
tutto a mio figlio Pietro, che ha 
deciso di continuare l’attività di 
famiglia, il nostro lavoro prose-
gue. Una cava unica, un impor-
tante filone scoperto da mio non-
no alla fine dell’Ottocento, che 
abbiamo subito iniziato a sfrutta-
re e che ancora oggi ci fornisce 
circa quaranta quintali di mate-
riale all’anno, l’ideale per la nostra 
produzione».

Tradizione di famiglia
Una famiglia unita dalla tradizio-
ne e dall’amore per un mestiere 
antico, anche se ancora faticoso. 
Due fratelli: Alberto, classe 1945, 
maestro della cava e del tornio, 
con 65 anni di esperienza nel la-
boratorio di Chiesa, e Silvio, clas-
se 1939, incisore a mano libera, 
l’artista. Pietro, classe 1985, è il ca-
vatore e tornitore, portatore di 
innovazione e ricerca. E poi c’è 
Noi, la mamma di Pietro, sempre 
pronta a rispondere alle necessi-
tà, in particolare dedicandosi alla 
cerchiatura dei lavec. Infine Mi-
chelle, 28 anni, collaboratrice en-
tusiasta, desiderosa di imparare, 
con il suo sorriso davanti al tornio 

E noi dobbiamo solo ascoltarla».
Alberto mi mostra i pezzi grez-

zi presenti nel laboratorio e mi 
racconta gli attrezzi, «i ferri a elle, 
a uncino»,  usati per la prepara-
zione del lavec.

Un’arte da tramandare
Pietro ascolta. Suo padre è stato 
il suo grande maestro. Dopo la 
terza media e diverse esperienze 
lavorative come cuoco, camerie-
re, carrozziere, bracciante agrico-
lo, e lavori a tempo indeterminato 
anche in Svizzera, Pietro, a diciot-
to anni, ha deciso di tornare nella 
sua Valmalenco dove è cresciuto 
e di dedicarsi al laboratorio del 
padre e alla cava del Pirlo. «Mi so-
no sentito quasi in dovere di oc-
cuparmi di un’azienda secolare 
che, vista l’età di mio padre, 
avrebbe lentamente chiuso. Così 
mio padre è diventato il mio mae-
stro, il professore delle superiori 
che non ho avuto. Ho appreso 
competenze e abilità qui nel labo-
ratorio e in cava, e sono felicissi-
mo della scelta. È bello poter of-
frire al cliente un vero prodotto 
del territorio, che parte da una 
materia prima locale e si trasfor-
ma. I clienti apprezzano, capisco-
no, chiedono e raccontano agli 
amici. Il passaparola è il nostro 
strumento commerciale più im-
portante. Per noi è fondamentale 
la trasparenza: far vedere e rac-
contare cosa facciamo. Chi acqui-
sta prodotti artigianali a un prez-
zo elevato deve sapere tutto il la-
voro che c’è dietro. Si porta a casa 
un pezzo unico».

Poi Pietro mi parla della cava, 

il suo regno, e del lungo lavoro che 
si svolge lassù a 1.650 metri. «A 
differenza di altre cave presenti 
sul territorio, la nostra è diversa, 
unica perché è sotterranea. Un la-
voro diverso, bisogna scendere 
lungo una galleria di 500 metri 
per raggiungere la vena. Il primo 
lavoro consiste nel capire quale 
pietra tagliare, rispettando la 
struttura e le colonne portanti. 
Poi si inizia a tagliare la pietra dal-
la parete, usando dischi diaman-
tati con acqua per evitare la pol-
vere. Una volta tagliata, mettiamo 
in sicurezza l’area rimuovendo le 
parti pericolanti. Quando i bloc-
chi sono a terra, li carichiamo e li 
portiamo all’esterno lungo un cu-

nicolo con una pendenza di 45°, 
utilizzando un vecchio cingolato 
del 1965, un mezzo storico tra-
sportato in cava con l’elicottero. 
È insostituibile, perché non esi-
stono macchinari migliori per 
questo tipo di trasporto».

«Generalmente sono io a gui-
dare questo mezzo - continua 
Pietro  - e provo grandissima sod-
disfazione nel portare alla luce il 
mio bottino. All’esterno poi si ini-
zia a tagliare per creare i pezzi da 
portare in laboratorio. Anche 
questo è un lavoro complesso, che 
richiede tecnica e conoscenza 
delle venature per tagliare nella 
giusta direzione. Quando i pezzi 
sono pronti, già in parte sagomati 

per il loro possibile utilizzo, li por-
tiamo nel nostro laboratorio. Da 
qui inizia la lavorazione più deli-
cata: le mani sono lo strumento 
principale. Questa lavorazione 
non può essere automatizzata. La 
pietra è duttile e malleabile, va 
sentita con la mano. Ci vogliono 
tempo e dedizione per conoscer-
ne la compattezza, l’odore e il 
comportamento».

Lavec e non solo
Ci spostiamo in un locale dove so-
no esposti i principali prodotti 
dell’azienda. Seduta su una sedia, 
la madre di Pietro sta cerchiando 
un piccolo lavec. È affascinante 
osservare le sue mani esperte 
mentre picchiettano con preci-
sione un piccolo martello sul na-
stro di rame che avvolge il lavec. 
Ormai è un’artigiana di una tradi-
zione che non le apparteneva, ma 
che ha fatto sua, lasciandosi con-
quistare. La sua dedizione e 
l’amore per il lavoro traspaiono 
da ogni gesto.

Ogni tanto si ferma, si alza e 
controlla le costine che stanno 
cuocendo nel lavec sopra una stu-
fa economica. Mi avvicino e guar-
do: ricordi della mia adolescenza, 
minestroni dal sapore profondo, 
castagne caramellate che evoca-
no storie di stufe accese e serate 
invernali.

Anche Pietro osserva. «Il lavec 
è sicuramente il nostro prodotto 
principale», racconta «ma negli 
ultimi anni stiamo cercando di 
differenziarci, oltre a oggetti di 
arredamento come vasi, bombo-
niere, piatti, schegge, centrotavo-
la, decorate artisticamente con 
incisioni in graffito a basso-alto 
rilievo, oggettistica varia, puntia-
mo molto sulla ristorazione, con 
piatti, bicchieri, tazzine, posate e 
i ‘seaux à glace’. Questi non solo 
mantengono fresca la bottiglia, 
ma la valorizzano, avvolgendola 
nel portabottiglia di pietra. La 
pietra ollare è un materiale che 
conserva le basse temperature a 
lungo. Per utilizzare gli scarti, 
produciamo anche cubetti di pie-
tra ollare che sostituiscono il 
ghiaccio nei cocktail, mantenen-
do freschi i drink senza diluirli, 
senza alterarne il sapore (il ghiac-
cio nello sciogliersi allunghereb-
be la bevanda). Lavoriamo anche 
per l’Apostolato Liturgico di Cini-
sello Balsamo, realizzando calici, 
portacandele, patene e taberna-
coli. Crediamo che un po’ di inno-
vazione sia importante per mi-
gliorarci sempre, pur restando le-
gati alla tradizione e al territorio».

La resistenza
Chiedo a Pietro quale sia la carat-
teristica fondamentale della sua 
pietra. Mi guarda, sorride e ri-
sponde senza esitazione:  «La re-
sistenza. Cerchiamo di dare ai no-
stri prodotti una vita eterna. Vo-
gliamo che durino anni, che non 
siano tossici, che siano apprezzati 
per quelle peculiarità che solo il 
cloritoscisto possiede. Invitiamo 
i consumatori a verificare queste 
caratteristiche sul posto, a scopri-
re che i nostri prodotti derivano 
da una pietra del territorio della 
Valmalenco, estratta proprio 
qui».

Tradizione e territorio. Nei 
manufatti della famiglia Gaggi, 
ogni traccia di lavorazione rac-
conta un’emozione: la fatica della 
cava, la precisione del tornio. 
Un’attività che, grazie alle idee in-
novative di Pietro e Michelle, 
continuerà nel tempo, traman-
dando una cultura e celebrando 
la bellezza che nasce dall’incon-
tro tra uomo e natura. Una bellez-
za che, come la pietra ollare, è de-
stinata a durare nel tempo.

blog: http://ilgustodelgusto.it/

e la voglia di inventare qualcosa 
di nuovo.

«La pietra ollare - mi racconta 
Pietro - è un serpentino con due 
tipologie minerali diverse: il tal-
coscisto e il cloritoscisto, che si di-
stinguono per struttura cristalli-
na, lamellare o granulare, durezza 
e colore. La prima ha un colore 
bianco-grigiastro, con il talco co-
me componente principale, ed è 
abbondante lungo tutto l’arco al-
pino italiano. Noi estraiamo il clo-
ritoscisto, in cui prevale la clorite, 
che conferisce il tipico colore ver-
de. È molto più pregiato e raro in 
natura, e abbiamo la fortuna di 
averlo proprio in Valmalenco: la 
pietra ollare verde del Pirlo, la va-
rietà più bella e sana che conti-
nuiamo a estrarre dall’unico filo-
ne che attraversa la località “UI”, 
a quota 1.650 metri». 

La lavorazione della pietra ol-
lare è un’arte che richiede pazien-
za e passione. Ogni passaggio, dal 
taglio del blocco alla cerchiatura 
finale, è eseguito con una preci-
sione quasi rituale. Gli attrezzi 
tradizionali sembrano estensioni 
delle mani degli artigiani, capaci 
di cogliere ogni sfumatura della 
pietra. «È come se la pietra stessa 
ci guidasse -  spiega Alberto  - ci di-
ce dove tagliare, come modellare. 

n nOltre al tipico
lavec, oggetti 
per la ristorazione
come     il secchiello
del ghiaccio

Pietro Gaggi, sta prendendo le redini dell’azienda dal padre Alberto 

Pietra ollare all’Alpe Pirlo
È una questione di famiglia

La cava da cui i Gaggi prendono il serpentino cloritoscisto, perfetto per creare oggetti duraturi nel tempo Alberto Gaggi al tornio Michelle, giovane collaboratrice 

Noi, madre di Pietro, mentre rifinisce un lavec 


